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     Consiglio Regionale della Puglia

       Gruppo Consiliare AN-PDL


       Il Consigliere Nicola MARMO

                                                                                                        Bari,  11/11/2009









Al Presidente del 









Consiglio Regionale









SEDE

INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA

OGGETTO: illegittimità presso ADISUPUGLIA.

Premesso che:

· con nota protocollo AOO114 n. 6703 del 21/10/2009 è stata fornita risposta, da parte dell’Assessore competente, alla mia interrogazione del 5/10/2009 inerente l’indennità di carica del Presidente dell’ADISUPUGLIA;

· tale risposta appare assolutamente insoddisfacente.

Considerato:

· che nella sopra richiamata risposta si sostiene che il Direttore Generale ha ritenuto (nel riconoscere con il Decreto n. 7 del 15/6/2009 l’indennità alla dott. Sasso per il periodo novembre 2008 – giugno 2009) che  “la Legge Regionale n. 18/2007 non ha previsto per il Presidente alcuna  <data di insediamento>;

· che l’articolo 38 della Legge Regionale 18/2007,  in maniera inequivocabile, fa riferimento all’insediamento di tutto il Consiglio di Amministrazione e che, pertanto, sembra una illegittima forzatura del Direttore Generale di riconoscere al Presidente (non ancora insediato) l’indennità di carica prevista dalla L.R. 18/2007, pur in presenza dei 5 Commissari, in carica per gli effetti della L.R. n. 9 del 26/3/2007, per gli atti di ordinaria amministrazione, nonché per gli atti urgenti ed indifferibili ai sensi dell’art. 38 della LR 18/2007;

· che la sopradetta decisione del Direttore Generale, sembrerebbe essere la conseguenza della decisione assunta dal Presidente dell’ADISU in data 1 aprile 2009, che ha sottoscritto il contratto di natura privatistica in via esclusiva e a tempo pieno con il Direttore Generale, sottoponendo successivamente, in data 26 aprile 2009, al Consiglio di Amministrazione per la “presa d’atto” tale decisione;

· che anche questo comportamento è illegittimo, atteso che il comma 3 dell’articolo 14 della LR 18/2007 recita: “il rapporto di lavoro del Direttore Generale è disciplinato con contratto di natura privatistica in via esclusiva ed a tempo pieno, fissato dal Consiglio di Amministrazione dell’Agenzia”; 
· che il Presidente dell’ADISUPUGLIA , oltre a percepire l’indennità fissata dalla Giunta Regionale, riceve una indennità di missione in quanto pur essendo di Bari risulta residente a Roma;

Considerato inoltre:

· che il Presidente ha nominato:

1. Direttore dell’ADISU di Bari Politecnico ed Università la dottoressa Titano Rossella;

2. Direttore della sede territoriale di Taranto il dott. Antonio Palmiotta;

· che in merito a dette nomine risulterebbe:

1. che la dottoressa Titano avrebbe pubblicamente dichiarato di non avere alcuna esperienza di contabilità ed in particolare di Diritto allo Studio, essendosi occupata sempre di personale e che, illegittimamente, ricopre un doppio incarico che la legge vieta;

2. che il dottor Palmiotta è Dirigente degli Affari Generali della sede territoriale di Lecce e, pertanto, con l’incarico alla sede di Taranto gli vengono riconosciuti oltre la differenza di trattamento economico, in quanto Direttore della sede, anche l’indennità di missione da Lecce a Taranto e viceversa, con un enorme spreco di pubbliche risorse.

Tutto quanto sopra evidenziato, il sottoscritto Consigliere Regionale interroga il Presidente della Giunta Regionale e l’Assessore al Diritto allo Studio per sapere:

1. se risponde al vero che la dottoressa Sasso , oltre a percepire l’indennità fissata dalla Giunta Regionale, riceve una indennità di missione in quanto pur essendo di Bari risulta residente a Roma;

2. se risulta vero che il Presidente dell’ADISU in data 1 aprile 2009, ha sottoscritto il contratto di natura privatistica in via esclusiva e a tempo pieno con il Direttore Generale, sottoponendo successivamente, in data 26 aprile 2009, al Consiglio di Amministrazione per la “presa d’atto” tale decisione, violando la legge regionale;
3. se risulta vero che la dottoressa Titano avrebbe pubblicamente dichiarato di di non avere alcuna esperienza di contabilità ed in particolare di Diritto allo Studio, essendosi occupata sempre di personale;

4. se risulta vero che ricopre, in violazione della legge, il doppio incarico di Direttore degli EDISU Politecnico ed Università;

5. se risulta vero che il dottor Palmiotta è Dirigente degli Affari Generali della sede territoriale di Lecce e, pertanto, con l’incarico alla sede di Taranto gli vengono riconosciuti oltre la differenza di trattamento economico, in quanto Direttore della sede, anche l’indennità di missione da Lecce a Taranto e viceversa.

Dott. Nicola Marmo

